ITAS “COLOMBA ANTONIETTI”

ROMA

INTEGRAZIONE SCOLASTICA

PREMESSE

Il diritto allo studio e la necessità di inclusione riguarda tutti gli alunni, in modo particolare gli alunni che si trovano in situazioni di disagio quali alunni disabili, stranieri o che provengano da situazioni di deprivazione e di svantaggio. Tenendo  conto dei bisogni educativi di tutti, dobbiamo porci l’obiettivo di rispettare le esigenze di ciascuno attraverso una didattica il più possibile personalizzata. In ogni classe possiamo trovare alunni con bisogni educativi speciali non necessariamente certificati dei quali dobbiamo comunque tenere conto nella programmazione.

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE
La presenza nel nostro istituto di alunni disabili, negli ultimi anni è aumentata sensibilmente. Tale presenza impone la necessità di ricercare strategie e percorsi alternativi che consentano la loro reale integrazione nella scuola. L'integrazione degli alunni disabili impegna docenti, alunni e genitori nel difficile percorso di accettazione della diversità. Il nostro lavoro all’interno delle classi è mirato ad offrire loro adeguate opportunità educative, tendenti a realizzare l’integrazione effettiva secondo un progetto di vita che promuova lo sviluppo delle loro potenzialità e l’eventuale inserimento nel mondo del lavoro.
L’integrazione di un alunno disabile non va intesa semplicemente come l’applicazione della normativa che ne sancisce il principio, ma come una risorsa capace di favorire un processo di maturazione per tutti. Imparare a vivere la diversità come una dimensione esistenziale e non come una caratteristica emarginante, rappresenta un importante percorso di crescita personale e umana per ogni componente della comunità scolastica.

Le fasi di lavoro possono essere riassunte nei seguenti punti: 

1. l’orientamento: nel periodo da novembre a gennaio dell’anno scolastico precedente all’ingresso presso le scuole medie del territorio.
2. il raccordo: l’insegnante di sostegno raccogli informazioni relative all’alunno prescritto partecipando ai GLHO conclusivi presso la scuola media di provenienza.
3. l’inserimento nelle classi con il criterio del numero di alunni per classe e quello dell’equilibrata distribuzione degli alunni in situazione di handicap all’interno di ogni classe.

4. l’accoglienza: nei primi giorni del nuovo anno scolastico gli alunni familiarizzano con la classe e con gli insegnanti. Nella prima riunione aperta a tutti i genitori ciascuno è invitato a presentare il proprio figlio agli altri.
Il Consiglio di classe osserva l’alunno nel contesto della classe e ne mette a fuoco potenzialità e difficoltà relazionali e cognitive per stendere collegialmente l’eventuale Piano educativo individualizzato o il piano di lavoro annuale.

5.  percorso: In base a quanto emerso dai primi punti il Consiglio di classe e l’insegnante di sostegno progettano il percorso didattico dell’alunno individuando, se necessario, tagli e modifiche nell’ambito della programmazione di classe e l’eventuale partecipazione ai laboratori finalizzati allo sviluppo di particolari abilità.

Dove si ritenga necessario, viene predisposto un apposito "Piano Educativo Individualizzato" (PEI) che è concordato con la famiglia e con l’ASL di riferimento, sulla base del PDF prodotto dall’ASL di competenza, nel corso del primo incontro di GLHO relativamente ai seguenti punti:

· esiti delle prove d’ingresso

· organizzazione degli interventi

· obiettivi educativi e didattici

· criteri per le verifiche e la valutazione

· laboratori finalizzati.

Il PEI viene quindi redatto per ciò che attiene la parte generale dall’insegnante di sostegno e per quanto riguarda gli obiettivi e i contenuti di ogni singola disciplina, da ciascun insegnante curricolare con il supporto dell’insegnante di sostegno. Il PEI deve essere inteso come un progetto di vita e non essere ridotto a semplice progetto didattico. Favorire e promuovere la partecipazione attiva della persona disabile al suo progetto di vita, ne rafforza l'identità personale e sociale, ne sostiene l'autostima, la rende e la fa sentire a pieno titolo un cittadino ed un lavoratore, generando integrazione sociale.

PRIMO PERCORSO Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (O.M. 395/91 Art.12 e art. 15 comma 3 dell’O.M. n.90 del 21/5/2001). Gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami di Stato e acquisiscono il titolo di Studio. In genere viene seguito nel caso di portatori di handicap fisici e/o sensoriali. La valutazione avviene con i voti, senza indicazioni aggiuntive e segue i criteri generali adottati per la classe; il passaggio alla classe successiva è legato al conseguimento della sufficienza. 
E’ possibile prevedere:

· Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline;

· Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 297/1994). 
Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono effettuate in sede d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti, che verifichino il livello di preparazione culturale e professionale idoneo per il rilascio del diploma.
Le prove equipollenti possono consistere in:

MEZZI DIVERSI: le prove possono essere ad esempio svolte con l’ausilio di apparecchiature informatiche. MODALITA’ DIVERSE: il Consiglio di Classe può predisporre prove utilizzando modalità diverse (es. risposta multipla, Vero/Falso, ecc.). CONTENUTI CULTURALI E/O TECNICI E/O PROFESSIONALI DIFFERENTI DA QUELLI PROPOSTI DAL MINISTERO: il Consiglio di Classe entro il 15 Maggio (Documento del 15 Maggio) predispone una prova studiata ad hoc o trasformare le prove del Ministero in sede d’esame (la mattina stessa).(Commi 7e 8 dell’art. 15 O.M. n. 90 del 21/5/ 2001, D.M. 26/8/81, art. 16 L. 104/92 , parere del Consiglio di Stato n. 348/91). Gli alunni possono usufruire di tempi più lunghi nelle prove scritte (comma 9 art. 15 dell’O.M. 90, comma 3 dell’art. 318 del D.L.vo n. 297/94).

Gli assistenti all’autonomia e comunicazione possono essere presenti durante lo svolgimento solo come facilitatori della comunicazione (D.M. 25 maggio 95, n.170).

La presenza dell’insegnante di sostegno agli esami di Stato è opportuna ma  subordinata alla nomina da parte del Presidente della Commissione. 
SECONDO PERCORSO Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi ministeriali (percorso differenziato O.M. 395/91 Art. 13). E’ necessario il consenso della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 del 21/5/01). Si tratta di un percorso che si propone di raggiungere obiettivi adeguati alle reali capacità dell’alunno disabile per cui il Consiglio di classe elabora un Piano educativo individualizzato che può discostarsi notevolmente dai programmi curricolari o prevedere riduzioni e semplificazioni del curricolo. La valutazione avviene con i voti ma esclusivamente in relazione agli obiettivi del Piano Educativo Individualizzato; nella sezione ANNOTAZIONI della pagella va  riportata la dicitura:

"la presente votazione è riferita al PEI  e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi comma 6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001 ". In tal caso il Consiglio di classe dichiara che "l’alunno è ammesso alla frequenza della classe successiva". 
Il Consiglio di Classe deve dare immediata comunicazione per iscritto alla famiglia, fissando un termine per manifestare un formale assenso (firma dell’apposito modulo in uso nella nostra scuola  -vedi allegato 1-).
In caso di diniego (sempre mediante il suddetto modulo) l’alunno deve seguire la programmazione di classe. La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro individualizzato per l’alunno, stilato da ogni docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del P.E.I. Gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi unicamente al P.E.I. Tali voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi. Per gli alunni che seguono un Piano Educativo Individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali (comma 6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001). Possono partecipare agli esami di Stato, svolgendo prove differenziate omogenee al percorso svolto, finalizzate al conseguimento di un attestato delle competenze (vedi allegato 2) acquisite utilizzabile come "credito formativo" per la frequenza di corsi professionali (art. 312 e seguenti del D. L.vo n. 297/94) con identica votazione del diploma. Gli alunni delle ultime classi (4° e 5° anno) sulla base di un progetto che può prevedere anche percorsi integrati di istruzione e formazione professionale, con la conseguente acquisizione del credito formativo.( art. 15, comma 4, O.M. n. 90 del 21/5/01). 
Nel caso non si ritenga opportuno sottoporre un alunno ad esame, questi conseguirà soltanto un attestato di frequenza.
DOCUMENTAZIONE

Sono componenti indispensabili nella stesura e nella definizione del PEI:

· La certificazione fornita dal medico che ha in cura l’alunno

· La diagnosi funzionale (DF) che deve essere fornita dall’ASL

· Il profilo dinamico funzionale (PDF) che viene redatta dagli operatori ASL in collaborazione con gli insegnanti di sostegno

E’ inoltre fondamentale redigere:

· I verbali delle riunioni di GLHO e GLHI
· La relazione finale redatta dall’insegnante di sostegno che analizza e descrive gli esiti del percorso annuale in relazione ad aspetti didattici e relazionali e fornisce suggerimenti di lavoro per l’anno successivo.
OPERATORI
Gli insegnanti di sostegno svolgono un ruolo molto delicato di mediatori tra consiglio di classe, famiglie, operatori sanitari ed eventualmente enti esterni.
Più specificatamente:
·  curano il rapporto con le famiglie, attraverso incontri periodici ufficiali e non mostrandosi il più possibile disponibili e accoglienti;
· si attivano per l’acquisizione della documentazione scolastica, sanitaria e del profilo dinamico funzionale dell’alunno;

· verificano i livelli e la qualità dell’integrazione del portatore di handicap nella classe e nella scuola;

· effettuano un monitoraggio di percorsi e processi di apprendimento degli alunni disabili;
· promuovono l’informazione e il coordinamento tra i docenti;
· curano in modo attento il dialogo e le comunicazioni relative ad incontri e scadenze;

· propongono la partecipazione ai progetti descrivendone ai genitori attività e finalità.
La famiglia va coinvolta in modo attivo nel percorso formativo dell’alunno L’informazione relativa al percorso svolto è argomento  degli incontri di GLHO dei quali viene redatto un verbale a cura dell’insegnante di sostegno.

Le figure ed enti territoriali di competenza sono previsti con l’ASL di riferimento due incontri annuali di GLHI di programmazione e verifica del processo formativo in atto e tre GLHO annuali. Sono previsti inoltre incontri con enti e istituzioni (CFP, CTP ecc.)  per la programmazione di percorsi misti e di stages formativo-lavorativi. 
Normativa Esami di Stato


Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione. CAPO IV - Alunni in particolari condizioni Sezione I - Alunni handicappati Paragrafo I - Diritto all'educazione, all'istruzione e alla integrazione dell'alunno handicappato Si veda in particolare l'articolo 318 - Valutazione del rendimento e prove d'esame


Circolare Ministeriale n. 262 22/09/1988 Attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 215 del 3 giugno 1987. Iscrizione e frequenza nella scuola secondaria di II grado degli alunni portatori di handicap:

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate." (Pubblicata in G. U. 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.) 

Si veda in particolare l'Articolo 16 - Valutazione del rendimento e prove d'esame 
Decreto Ministeriale 9 agosto 1999, n. 323, Art. 2 - Adempimento dell’obbligo scolastico per gli alunni in situazione di handicap

MPI, Esame di Stato, conclusivo dei corsi di studio di istruzione superiore, linee guida per la realizzazione dei corsi di formazione. Terza edizione Anno Scolastico 2000-2001. Novembre 2001. Scheda 11 – I candidati in situazione di handicap
Ordinanza Ministeriale n. 90 del 21 maggio 2001, Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali e non statali di istruzione elementare, media e secondaria superiore - Anno scolastico 2000-2001 
Si veda in particolare articolo 15 "Valutazione degli alunni in situazione di handicap" e articolo 16 "Pubblicazione degli scrutini".

Circolare Ministeriale n. 125 20/07/2001 "Certificazioni per gli alunni in situazione di handicap" . 
La circolare presenta il allegato il modello di Attestato di credito formativo per gli alunni in situazione di handicap che non conseguono il diploma di esame di Stato conclusivo del corso di studio di istruzione secondaria superiore (art. 13 del D.P.R. 23 luglio 1998; n.323) e il modello certificato di credito formativo rilasciato agli alunni in situazione di handicap che non conseguono il diploma di qualifica professionale o di licenza di maestro d'arte. (art15 dell'O.M. del 21.5.2001, n.90).

Circolare Ministeriale n. 52 11/06/2003 "Esame di Stato a.s. 2003/04. Compensi alle Commissioni esaminatrici e ai docenti di sostegno" La circolare definisce il compenso forfettario di 165 € ai docenti di sostegno specializzati impegnati nelle commissioni esaminatrici per i candidati in situazione di handicap. 

Nota n.1787 del 1 marzo 2005 "Esami di Stato 2004-2005 - Alunni affetti da dislessia". La nota è stata integrata nell'OM n.22 del 20/02/2006 all'art. 12 comma 7 (...) La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, valutando anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari.

MPI O.M. n. 30 10/03/2008 Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato. Anno scolastico 2007/2008 Da rilevare che nell’articolo 17 sono contenute le disposizioni previste per gli alunni in situazione di handicap. Inoltre nell'art.12 comma 7 sono presenti indicazioni per le Commissioni dove sono presenti candidati affetti da dislessia. 
[image: image1.emf]
Allegato 2
REPUBBLICA ITALIANA

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ANNO SCOLASTICO 200..-20….

ISTITUTO “COLOMBA ANTONIETTI”
ROMA
Il Presidente della commissione n.                              , ai sensi dell’art. 13 del DPR n. 323 del 23 luglio 1998

CERTIFICA

che il candidato ………………………a Roma il …………………, in relazione al percorso di studi seguito, ha dimostrato di possedere le seguenti competenze/capacità:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Con la votazione complessiva di      /100, derivante dalla somma dei seguenti punteggi parziali:

Prove scritte/pratiche:
 punti

 /45

Colloquio:


 punti

 /30
Credito scolastico:

punti

/20

Punteggio aggiunto:

punti

/5

Crediti formativi documentati:
1) 
2) 

Rilievi di merito della commissione per le prove sostenute in modo particolarmente positivo:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il corso di studi seguito, della durata di 5 anni, ha previsto piani didattici individualizzati per il raggiungimento di obiettivi didattici, formativi e professionali non riconducibili ai programmi ministeriali.

Il presente titolo è riconosciuto dalle istituzioni scolastiche e dai centri di formazione professionali. 

Roma,           













IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

